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UNIONE EUROPEA – REGIONE  PUGLIA

GRUPPO DI AZIONE LOCALE “Luoghi del Mito”

INIZIATIVA COMUNITARIA LEADER PLUS 2000-2006
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BANDO PUBBLICO

Territorio di competenza – Comuni:

CASTELLANETA – GINOSA – LATERZA –MOTTOLA – PALAGIANELLO – PALAGIANO

Asse I

Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato, pilota e sostenibile

Misura I.2

Sostegno al sistema produttivo

Azione I.2.6
Sostegno all’artigianato artistico della maiolica di Laterza

RIAPERTURA TERMINI E RETTIFICA
Premessa

Il GAL “Luoghi del Mito”, in attuazione del Programma Operativo Leader Plus Puglia 2000-2006 e di quanto previsto nel proprio Piano di Sviluppo Locale approvato con Determinazione del Dirigente Area Politica Comunitaria del 19 aprile 2004 n. 46 e pubblicata sul BURP n. 56 del 6 maggio 2004, non avendo assorbito le risorse precedentemente messe a bando, riapre i termini per la presentazione di domande di contributo per l’attuazione degli interventi previsti nell’Asse I “Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato, pilota e sostenibile” Misura I.2. “Sostegno al sistema produttivo” Azione I.2.6 “Sostegno all’artigianato artistico della maiolica di Laterza”.
1. Settore d’intervento

Il presente bando riguarda il settore dell’artigianato artistico, tipico e tradizionale locale con esclusivo riferimento all’artigianato figulo di Laterza.
2.  Descrizione dell’azione 
Tra le produzioni artigianali tipiche dell’area Leader plus particolare rilievo assume per il comune di Laterza l’artigianato figulo con la produzione della famosa “Maiolica di Laterza”. Fin dalle epoche più remote Laterza è stata un originale centro dell’attività ceramica come è testimoniato dai numerosi reperti appartenenti all’età della Magna Grecia, a quella romana e a quella del Medio Evo. La valorizzazione delle produzioni dell’artigianato locale costituisce uno dei temi catalizzatori del PSL. 

La particolare valenza artistica della produzione figula di Laterza conferisce a tale prodotto un ruolo di “rappresentanza” del territorio “Luoghi del Mito” costituendo uno dei principali attrattori turistici dell’area.

L’azione costituisce un esempio di intervento pilota, innovativo e dimostrativo in quanto permette alle PMI e imprese artigiane di introdurre elementi tecnici di innovazione, di miglioramento qualitativo e di sostenibilità ambientale del processo produttivo;

Inoltre l’azione è esemplarmente trasferibile in altri campi dell’artigianato tipico, artistico e tradizionale.

Il confronto e la giusta mediazione fra tradizione e innovazione, conoscenze e metodologie antiche e l’evoluzione delle tecniche lavorative consentirà all’artigianato tradizionale e artistico della Maiolica di Laterza di assumere il ruolo di attività trainante nel tessuto connettivo dell’economia dell’area Leader plus, coniugando il patrimonio culturale alla concreta possibilità di offrire nuove opportunità di lavoro e di avviare molti giovani alle attività artigianali artistiche tradizionali.

3. Obiettivi specifici di riferimento e obiettivi dell’azione
obiettivi specifici di riferimento sono: 

- Sostenere l’imprenditoria locale (nuova e preesistente), con particolare attenzione ai giovani ed alle donne, nell’ambito di momenti associativi.
- Incrementare l’occupazione locale.
Lo scopo dell’azione è:

· incentivare le aziende impegnate nella produzione di maiolica di Laterza ad innovare il processo produttivo e comunque a migliorare significativamente il livello qualitativo delle produzioni mediante l’introduzione di metodologie innovative nella lavorazione artigianale anche legate alla ricerca sui materiali e sul design.

· sostenere la creazione di imprese nel settore ceramico e favorire le nuove iniziative in questo settore attraverso l'ingresso nel mondo del lavoro di giovani e donne, interessati alle attività artigianali tipiche della lavorazione della maiolica di Laterza.
4.   Area di intervento

Sono ammissibili al finanziamento gli interventi realizzati all’interno dei comuni ricadenti nell’area Leader+ “Luoghi del Mito”: comuni di Ginosa, Palagiano, Palagianello, Mottola, Castellaneta e Laterza.

5 Soggetti destinatari degli interventi

Imprese singole, Cooperative, Società, Consorzi del settore dell’artigianato figulo di Laterza con priorità per quelle condotte da giovani al di sotto dei 40 anni e da donne. I beneficiari in elenco devono, comunque, essere in possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi di cui al presente bando.
6 Composizione ed intensità dell’aiuto pubblico

FEOGA, Stato, Regione. 

Contributo in conto capitale fino al 50% del costo totale dell’azione.

Gli aiuti previsti dall’intervento sono destinati esclusivamente al finanziamento degli investimenti ritenuti ammissibili a seguito di istruttoria da parte del GAL.

7 Tipologia degli interventi ammissibili

Gli interventi ammissibili e finanziabili dalla presente azione riguardano:

· Interventi finalizzati all’introduzione di tecnologie per l’innovazione e la diversificazione dei prodotti, anche mediante lo sviluppo di nuovi materiali;

· acquisizione di nuovi strumenti e messa a punto di metodologie per la certificazione del prodotto;

· introduzione di sistemi di automazione e di sistemi integrati di controllo e gestione remota;

· introduzione di sistemi sostenibili per la reingegnerizzazione del processo, finalizzati alla riduzione dell’impatto ambientale delle produzioni e del consumo energetico;
· per le imprese di nuova costituzione: spese per l'acquisto di macchinari ed attrezzature, anche informatiche e dei relativi programmi, per la realizzazione dei prodotti artistici e dell’artigianato artistico e tipico;

Gli investimenti potranno essere realizzati da realtà imprenditoriali già esistenti o da nuove imprese.

Non sono ammessi investimenti per infrastrutture.
Nel caso in cui si realizzino interventi nelle aree naturali protette, dovrà essere dimostrata la compatibilità ambientale degli interventi secondo le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti. In particolare, nel caso in cui gli interventi ricadano in aree SIC e ZPS (art. 6 della Direttiva CEE 92/43), la compatibilità ambientale dovrà essere dimostrata attraverso opportune valutazioni di incidenza ambientale se prevista. 

8 Spese ammissibili

I costi previsti sono stati raggruppati secondo le seguenti categorie:

· acquisto nuove tecnologie;

· acquisto macchinari, impianti e attrezzature, ivi comprese le spese per i sistemi informativi;

· arredi ed attrezzature informatiche e telematiche

· investimenti materiali per l’innovazione dei prodotti, processi produttivi, processi di commercializzazione

· Spese di progettazione nel limite massimo del 3% del costo del progetto; direzione lavori e coordinamento nella misura massima del 2% del costo del progetto, oneri fiscali esclusi (tali spese saranno riconosciute solo ed esclusivamente per le opere che richiedono una consulenza  tecnica specifica).

· L’IVA può costituire spesa ammissibile solo se essa è realmente sostenuta dal  beneficiario; l’IVA  che può essere a qualsiasi titolo recuperata  non può essere  considerata spesa ammissibile. A tale proposito si ricorda quanto riportato alla norma n. 7 “IVA e altre imposte e tasse” del Regolamento (CE) 1685/2000 della COMMISSIONE del 28 luglio 2000: “…..1. L’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se è realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario finale oppure dal singolo destinatario nell’ambito dei regimi di aiuto ai sensi dell’art. 87 del Trattato e nel caso di aiuti concessi da organismi designati dagli Stati. L’IVA che può in qualche modo essere recuperata, non può essere considerata ammissibile anche se non è effettivamente recuperata dal beneficiario finale o dal singolo destinatario. 2. Quando il beneficiario finale o il singolo destinatario è soggetto ad un regime forfettario ai sensi del titolo XIV della sesta direttiva 77/388/CEE del Consiglio sull’IVA, l’IVA pagata è considerata recuperabile ai sensi del punto 1…..”

Non sono riconosciute le spese sostenute prima della presentazione della domanda di contributo.
Sono ammissibili le spese relative alle tipologie di intervento sopra citate fermo restando il rispetto delle norme contenute nel regolamento CE 1685/2000 (modificato dal reg. CE 448/04) riguardante l’ammissibilità delle spese sostenute concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.

Gli aiuti previsti dall’intervento sono destinati esclusivamente al finanziamento degli investimenti ritenuti ammissibili a seguito di istruttoria da parte del GAL.
Acquisto di materiale usato
L'acquisto di materiale usato può essere considerato spesa ammissibile ai fini del cofinanziamento se sono soddisfatte le tre seguenti condizioni, fatta salva l'applicazione di disposizioni nazionali più rigorose:

· una dichiarazione del venditore attestante l'origine esatta del materiale e che confermi che lo stesso, nel corso degli ultimi sette anni, non ha mai beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;

· il prezzo del materiale usato non deve essere superiore al suo valore di mercato e deve essere inferiore al costo di materiale simile nuovo;

· le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito devono essere adeguate alle esigenze dell'operazione ed essere conformi alle norme e standard pertinenti.

Macchinari ed attrezzature

Il beneficiario deve necessariamente produrre almeno tre preventivi di spesa, fornite da aziende in concorrenza, per permettere un confronto.

Affinché sia possibile il suddetto confronto è necessario che i tre preventivi siano compatibili tra loro, ossia abbiano ad oggetto il medesimo contenuto. Per questo motivo è richiesto che i preventivi siano approntati in modo chiaro ed analitico.

La scelta effettuata deve essere accompagnata da una breve relazione tecnico-economica sottoscritta congiuntamente dal destinatario dei fondi e dal tecnico progettista, che riguardi la scelta del fornitore.

Nel caso di acquisizioni di beni specificatamente specializzati, per i quali non è possibile contattare più fornitori, il destinatario ed il tecnico progettista, dopo adeguata indagine di mercato, devono presentare una dichiarazione nella quale attestino l’impossibilità o la grave difficoltà di individuare altre aziende concorrenti in grado di fornire i beni oggetto di finanziamento con allegato una specifica relazione descrittiva.

Tutti i beni di durata pluriennale dovranno essere dotati di targhetta, la quale dovrà indicare la fonte del finanziamento (Programma Regionale Leader +) ed il numero di inventario corrispondente a quello riportato nel registro inventari.

I beni di durata pluriennale e le installazioni che hanno beneficiato del contributo pubblico, non potranno essere distolti dalla destinazione per la quale sono stati finanziati per un periodo di almeno 5 anni dalla data di accertamento finale.
9 Risorse finanziarie complessive disponibili

L’importo complessivo dell’azione ammonta a Euro 30.000,00*.

*(contributo pubblico + cofinanziamento privato).

10 Massimali di investimento

Il massimo investimento ammissibile, per ogni destinatario, è di 30.000,00 Euro. 
Qualora gli  interventi previsti richiedano un volume di investimento superiore a quello massimo ammissibile, l’importo in esubero sarà a totale carico del destinatario dell’aiuto che dovrà, in ogni caso, realizzare tutti gli investimenti proposti che saranno oggetto di accertamento finale di regolare esecuzione.

L’intervento oggetto del presente bando si configura come contributo in conto capitale concesso nell’ambito degli aiuti rientranti nel regime “de minimis”  ai sensi del Reg. CE n. 69/2001 (L’importo complessivo degli aiuti accordati per impresa non può superare 100.000,00 euro nel corso degli ultimi tre anni, compresi i contributi di cui al presente bando). 
11 Disposizioni anticumulo

I soggetti destinatari degli interventi non potranno beneficiare di altri aiuti pubblici per la realizzazione delle attività di cui alla presente azione.
Uno stesso soggetto non potrà presentare più di una domanda a valere sulla stessa azione.

12 Requisiti soggettivi ed oggettivi
Ai fini dell’accesso ai  contributi, devono, altresì, essere dimostrati:

1. l’iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. nella sezione speciale con la qualifica di  impresa artigiana;
2. la titolarità di partita IVA;

3. l’adempimento degli obblighi fiscali e previdenziali e l’iscrizione nelle relative gestioni previdenziali, se previsti dalla vigente normativa.

Conformemente a quanto disposto dal CdP della Regione Puglia, il sostegno agli investimenti è concesso alle imprese che possono configurarsi come Microimprese (massimo 9 dipendenti) ai sensi della Raccomandazione della Commissione 96/280 del 3 aprile 1996 pubblicata sulla GUCE serie L n. 107 del 30 aprile 1996 e secondo il Reg. CE n. 70/2001 del 12 gennaio 2001 e che abbiano una situazione economicamente e finanziariamente sana.
13 Presentazione delle domande

La richiesta di finanziamento, redatta utilizzando il modello allegato al presente bando, e sottoscritta con firma autentica a norma di legge dal soggetto avente titolo a richiedere l’aiuto pubblico, dovrà essere inviata mediante spedizione con raccomandata A/R, in plico chiuso, presso la sede del GAL “Luoghi del Mito” sita in via Massimo D’Azeglio n. 13, 74017 Mottola (TA), a partire dal sedicesimo giorno e non oltre il quarantacinquesimo giorno naturale e consecutivo dalla data di pubblicazione del presente  bando ovvero recapitata con consegna a mano al protocollo del GAL LUOGHI DEL MITO in via M. D’Azeglio, 13 a Mottola nel rispetto dei predetti termini temporali. Nel caso la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione delle domande è prorogato al primo giorno lavorativo successivo. Per le domande inviate a mezzo posta farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante.

Sul plico  contenente la domanda e la documentazione allegata  dovrà essere apposta la seguente dicitura I.C. Leader + “GAL Luoghi del Mito” - Azione I.2.6 “Sostegno all’artigianato artistico della maiolica di Laterza” ed indicato il nominativo e l’indirizzo del mittente.
Informazioni in merito al presente Bando potranno essere richieste presso la sede del GAL di Mottola (Ta), via Massimo D’Azeglio n. 13 Telefono: 349.8354972 - 099/8866021 – Fax 099/8867913 dal lunedì al venerdì  dalle ore 9,30 alle 12,30 o in orari da concordare preventivamente.

In ogni caso Bando, Moduli di Domanda e Documentazione da allegare sono scaricabili facilmente presso il sito internet del GAL www.luoghidelmito.it
14 Documentazione  amministrativa e tecnica richiesta
Alla domanda devono essere allegati i documenti riportati di seguito.

Tutta la documentazione richiesta deve essere redatta in carta semplice e presentata in unica copia.

A. Documentazione comune per tutti i soggetti beneficiari:

a) Domanda di contributo redatta su apposito modulo allegato al presente bando (Allegato A) corredata degli allegati A1, A2, A3, A4 che il  richiedente potrà ritirare presso gli uffici del GAL o richiederne l’invio a mezzo e-mail; 

b) Scheda progetto (allegata al presente bando);
c) Planimetrie, lay-out, in caso di acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature, e quant'altro ritenuto utile per comprendere l'ubicazione degli stessi;

d) Almeno tre preventivi relativi a ciascun bene inserito nel programma di investimenti, forniti da aziende in concorrenza. I preventivi devono essere redatti in forma analitica con indicazione dei prezzi unitari. I tre preventivi devono essere comparabili tra loro e devono avere il medesimo contenuto;

e) Relazione giustificativa della scelta del preventivo sottoscritta congiuntamente dal destinatario dei fondi e dal tecnico progettista; 

f) Titolo di possesso o altra documentazione equipollente atta a dimostrare la disponibilità degli immobili. Verranno presi in considerazione esclusivamente interventi realizzati in immobili condotti in proprietà o con contratto di fitto regolarmente registrato. È escluso il comodato;

g) Nel caso in cui per l’immobile in cui verranno realizzati gli investimenti sussista comproprietà o in caso di conduzione dello stesso in fitto: autorizzazione sottoscritta da parte di tutti i proprietari a realizzare le opere e a percepire i contributo pubblico con esplicito riferimento al PIC LEADER +, Misura e Azione del PSL LUOGHI DEL MITO; 
h) Visura catastale del terreno e/o  dei fabbricati oggetto dell’intervento;
i) Documentazione cartografica con indicazione del sito in cui verranno realizzati gli interventi, idonea ad evidenziare la ricadenza o meno dello stesso in zone SIC  o ZPS (art. 6 della Direttiva CEE 92/43);

j) Dimostrazione della disponibilità di fondi per garantire la copertura finanziaria dell’investimento, al netto dei benefici contributivi, tramite dichiarazione dell’Istituto di Credito redatta conformemente al modello allegato al presente bando (allegato A4) oppure tramite autodichiarazione resa ai sensi di legge attestante la consistenza dello stato patrimoniale del richiedente o di un garante. In quest’ultimo caso è richiesta una dichiarazione resa ai sensi di legge attestante la disponibilità del soggetto garante ad intervenire a garanzia del richiedente con esplicito riferimento al piano di investimenti contenuto nella domanda di contributo;
k)        Certificazione e/o autocertificazione attestante: 

· Titolarità di partita  IVA con codice attività specifico per il settore. Per le imprese in via di costituzione dichiarazione di impegno ad acquisire la Partita IVA entro 30 giorni dal provvedimento di ammissione a finanziamento;

· Codice fiscale attribuito al richiedente;

· L’adempimento degli obblighi fiscali e previdenziali ed iscrizione del soggetto richiedente nelle relative gestioni previdenziali, se dovuti;
l) Certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza ovvero, in caso di imprese di nuova costituzione,  dichiarazione di impegno a produrre certificato di iscrizione alla CCIAA entro 30 gg dalla data di presentazione della richiesta di collaudo finale;
m) Dichiarazione dei redditi relativi agli anni 2004 e 2005 (solo per le imprese esistenti);
n) Copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente;
o) Quant’altro ritenuto utile per una migliore presentazione e comprensione del progetto ivi compresa autodichiarazione attestante il possesso dei requisiti soggettivi o di proggetto utili ad ottenere le diverse premialità.

B. Documentazione per società, cooperative e consorzi.

a) Atto costitutivo e statuto della società/associazione;

b) Prospetto sinottico (o autocertificazione) contenente nome e cognome, data e luogo di nascita, domicilio e codice fiscale dei soci;

c) Copia autentica e per  estratto dai registri del verbale relativo alla seduta del competente organo sociale nella quale è stata decisa l’adozione dell’iniziativa e l’autorizzazione al rappresentante legale ad inoltrare la domanda e a riscuotere il contributo.

Qualora venissero presentate dallo stesso beneficiario più domande a valere su diverse azioni è consentito allegare la documentazione comune in originale ad una sola delle istanze e presentare per le altre le relative fotocopie, facendo espressamente riferimento alla domanda contenente gli originali.

Il GAL si riserva il diritto di poter richiedere in qualsiasi momento documenti integrativi qualora ritenuti utili dalla Commissione di selezione nominata dallo stesso GAL o dagli Organi di Controllo Regionali.

Ulteriore documentazione potrà essere richiesta in fase di avvenuta selezione e di stipula della Convenzione.

In fase di stipula della Convenzione il beneficiario si impegnerà a rispettare i vincoli indicati dal GAL in materia di modalità e tempi di gestione delle attività.

15 Valutazione dei progetti

I progetti dichiarati ammissibili sulla base della rispondenza della documentazione tecnico-amministrativa presentata saranno ordinati in una graduatoria stilata sulla base di punteggi determinati nella maniera  seguente:

	Progetti presentati  da giovani con meno di 40 anni o da donne.
	Punti 10

	Progetti presentati  da nuove imprese (costituite da meno di 6 mesi dalla data di presentazione della domanda di contributo).
	Punti 10

	Progetti presentati da ditte individuali.
	Punti   5

	Progetti presentati da Cooperative, Società, Consorzi
	Punti   8

	Progetti  sostenibili economicamente *
	Punti   8

	Creazione di nuova occupazione.**
	Max Punti  10

	Grado di adozione di specifiche misure eco-compatibili.
	Max Punti  10


*La premialità relativa alla sostenibilità economica dell’iniziativa verrà attribuita alle istanze contenenti documentazione idonea a dimostrare la disponibilità di fondi per garantire la copertura finanziaria dell’investimento (dichiarazione dell’istituto di credito redatto conformemente all’allegato A4)
**Nel caso in cui un beneficiario abbia dichiarato negli allegati all’istanza di contributo la creazione di nuova occupazione ed abbia percepito la premialità relativa, nella convenzione che tale soggetto sottoscriverà con il GAL verrà inserita specifica clausola di impegno all’attivazione di nuove unità lavorative in e, in fase successiva, operati i controlli relativi.
     








                                                                        Il punteggio massimo conseguibile è pari a 56 punti.
Nel caso in cui si dovesse verificare parità di punteggio tra ditte individuali sarà attribuita precedenza ai richiedenti più giovani, sulla base del giorno, mese ed anno di nascita. In caso di coincidenza della data di nascita si darà preferenza alle donne e/o categorie disagiate. Nel caso in cui si dovesse verificare parità di punteggio tra soggetti di tipo diverso sarà attribuita precedenza ai progetti più aderenti agli obiettivi del P.S.L. Luoghi del Mito.

Il requisito di giovane (età inferiore a 40 anni)  deve essere posseduto alla data di presentazione della domanda di contributo:

· per le imprese  individuali dal titolare;
· le società cooperative e società di persone, costituite in misura non inferiore al 60% da giovani;
· le società di capitali le cui quote di partecipazione spettino in misura non inferiore ai due terzi da giovani e i cui organi di amministrazione siano costituiti per almeno i due terzi da giovani.

Il requisito di donna deve essere:
· per le imprese  individuali dal titolare;
· le società cooperative e società di persone, costituite in  misura non inferiore al 60% da donne;
· le società di capitali le cui quote di partecipazione spettino in misura non inferiore ai due terzi da donne e i cui organi di amministrazione siano costituiti per almeno i due terzi da donne.

In caso di rinuncia, o di mancata comunicazione dell’accettazione del contributo,da parte dei beneficiari, i fondi risparmiati si assegneranno scorrendo la graduatoria definitiva. In questo caso il beneficiario sarà avvisato a mezzo raccomandata A/R.
16 Modalità di selezione delle domande e  graduatoria

L’istruttoria sarà curata dal personale del GAL “Luoghi del Mito” con l’eventuale ausilio di esperti e di tecnici incaricati all’uopo dal CdA.

Il GAL potrà procedere ad un sopralluogo preventivo in azienda per l’esame della situazione prima degli interventi in base alla documentazione presentata.

L’istruttoria consisterà in una prima verifica di ammissibilità formale e di completezza della documentazione amministrativa allegata alla domanda di contributo conformemente a quanto disposto dal bando. 

Le istanze che risulteranno ammissibili in seguito a tale verifica verranno sottoposte ad una valutazione tecnico-economica nell’ambito della quale si procederà innanzitutto con lo stabilire se i progetti siano aderenti ai contenuti dell’azione I.2.6 in modo tale da escludere eventuali istanze con contenuti chiaramente non aderenti agli obiettivi e finalità dell’azione. Successivamente, e soltanto per le istanze ritenute ammissibili, si procederà all’assegnazione dei punteggi secondo i criteri di premialità fissati nel bando pubblico e verrà stilata una graduatoria.
L’importo ammissibile al finanziamento potrà essere ridotto rispetto a quello  preventivato, in funzione delle risultanze dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dal GAL.

Il Consiglio d'Amministrazione del GAL Luoghi del Mito, tenuto conto dei pareri espressi dalla Commissione di Valutazione, approverà con propria delibera la graduatoria degli Interventi ammessi, l’importo di spesa ammissibile, nonché l’ammontare del contributo concedibile. Sulla base della predetta graduatoria, degli importi relativi ai contributi concedibili verranno individuati i beneficiari finali. La graduatoria verrà affissa presso la sede del GAL e agli albi pretori dei Comuni aderenti al GAL per un periodo non inferiore ai 15 giorni dalla data della pubblicazione. La graduatoria resterà valida fino al 31.12.2006. Entro e non oltre tale data i progetti approvati e non ammessi a finanziamento per carenza di fondi potranno essere successivamente finanziati in caso di:

· rinuncia o decadenza dei beneficiari dei progetti approvati e ammessi a finanziamento;

· ulteriori disponibilità di fondi derivanti da economie o rimodulazioni finanziarie del PSL;

· ulteriori disponibilità di fondi derivanti da economie o minori spese da parte dei soggetti ammessi a finanziamento.

Il GAL comunicherà ai soggetti beneficiari finali, a mezzo raccomandata a.r con avviso di ricevimento, l’esito dell’istruttoria, il contributo assegnato, i termini per l’avvio e la conclusione dei lavori. La comunicazione sarà  inviata anche ai soggetti inseriti in graduatoria ma al momento non finanziabili per carenza di fondi ed ai soggetti la cui domanda è stata respinta, motivandone le ragioni. 
17 Accettazione del contributo

Entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione al finanziamento, i soggetti interessati dovranno comunicare con sollecitudine al GAL l’accettazione del contributo e le coordinate bancarie del conto corrente acceso univocamente per i movimenti bancari relativi all’attuazione dell’intervento. Il mancato rispetto di questo adempimento comporterà l’esclusione della graduatoria. Contestualmente, il beneficiario dovrà dimostrare la disponibilità della quota a proprio carico attraverso idonea documentazione che attesti la disponibilità della somma relativa. La dimostrazione potrà avvenire attraverso la presentazione di estratti conto bancari e/o postali, risorse liquide presso casse sociali, affidamenti bancari, patrimonio aziendale, ecc. 

18 Avvio e completamento dei lavori 

Entro i successivi 30 giorni dalla data di accettazione del contributo il beneficiario deve avviare i lavori dandone comunicazione scritta al GAL. In caso di inosservanza, il GAL procede alla declaratoria  di decadenza del contributo e alla revoca del finanziamento concesso .

Il beneficiario dovrà completare i lavori entro 90 giorni  dalla data di comunicazione di  ammissione a finanziamento. 

19 Proroghe e varianti

Per specifiche cause di forza maggiore, comunque non dipendenti dalla volontà del soggetto attuatore del contributo, quest’ultimo può richiedere al GAL, con motivata istanza, una proroga del termine di ultimazione del progetto approvato che il Consiglio di Amministrazione del GAL valuterà nei termini dell’ammissibilità e della durata.

Per quanto riguarda le eventuali varianti, i progetti ammessi a finanziamento non  potranno essere oggetto di varianti sostanziali in corso d’opera che possano comportare una modifica dei requisiti in base ai quali il progetto è stato valutato ai fini dell’inserimento nella graduatoria di merito. Le varianti non sostanziali,  ascrivibili alla categoria degli “adattamenti tecnici ed economici”, quali modesti adattamenti tecnici anche con leggere variazioni di costo che non comportino cambiamenti agli obiettivi iniziali, ivi compresi i cambiamenti delle ditte fornitrici di beni e servizi, saranno decisi responsabilmente dal progettista e/o direttore dei lavori, a condizione che l’investimento riguardi la stessa tipologia di opere e di attrezzature e sia mantenuto lo stesso livello tecnologico. Tutte le variazioni apportate al progetto dovranno essere dettagliatamente e chiaramente descritte in apposita relazione tecnica a corredo degli atti di contabilità finale dei lavori. In tutti i casi, le varianti approvate non potranno comportare un aumento dell’investimento finanziato, restando il medesimo a totale carico del soggetto destinatario del contributo.

20 Modalità di liquidazione dei contributi

I provvedimenti di concessione a favore dei beneficiari dell’azione saranno disposti ed emessi direttamente dall’organo deliberante del GAL che provvederà direttamente alla liquidazione degli anticipi e del saldo, secondo le modalità e le misure di seguito indicate:

· Un’anticipazione nella misura massima del 60% del contributo pubblico assegnato, dopo l’inizio dei lavori, entro 30 gg. dal ricevimento della richiesta scritta corredata della seguente documentazione:

a) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art 47 del DPR 28.12.2000 n. 445, del legale rappresentate che attesti: la data di inizio dell’intervento;

a) garanzia fidejussoria, su testo fornito dal GAL, pari al 110% dell'importo dell’anticipazione.

· il saldo a conclusione dell’intervento, previo accertamento finale di regolare esecuzione, entro 60 gg. dal ricevimento dal beneficiario della richiesta scritta e corredata della rendicontazione delle spese (fatture, documenti contabili, pagamenti, ecc), della dichiarazione sostitutiva di atto notorio con la quale si attesta l’avvenuta regolare esecuzione del progetto, della relazione finale sulle attività effettivamente realizzate e sui risultati conseguiti in relazione al progetto iniziale approvato, nella quale dovranno essere puntualmente descritte anche le azioni di informazione e di pubblicità realizzate dal beneficiario ai sensi del Regolamento CE 1159/2000, della documentazione realizzata (foto, depliant, rassegna stampa, ecc.).

L’effettiva erogazione degli anticipi e del saldo sono sempre e comunque subordinati alla effettiva disponibilità dei fondi in relazione alla tempistica con cui la Regione Puglia accrediterà i relativi contributi al GAL. Ovvero il GAL procederà all’effettivo accredito delle somme sopra indicate solo dopo ricevimento delle corrispondenti somme dalla Regione Puglia.

21 Obblighi per i destinatari ultimi

A seguito dell’assegnazione del contributo il destinatario ultimo dovrà impegnarsi a :

1. cofinanziare la  quota di investimento ammesso a  finanziamento non coperta da contributo;

2. ad utilizzare le risorse eventualmente concesse esclusivamente per gli investimenti previsti dal progetto presentato e approvato, accettando e rispettando le prescrizioni e la tempistica impartita dal GAL;

3. non vendere, né cedere o distogliere dalla destinazione prevista nel progetto approvato  le opere realizzate o i beni acquisiti per un periodo non inferiore ai 5 anni (10 anni per le strutture che possono essere anche vendute purché si trasferisca all’acquirente il vincolo di destinazione facendone esplicito riferimento nell’atto di compravendita) a decorrere dalla data di accertamento finale da parte del GAL dei lavori eseguiti;

4. realizzare quanto ammesso a contributo in modo assolutamente conforme  al progetto approvato, accettando e rispettando le prescrizioni e la tempistica impartita dal GAL;

5. comunicare al GAL le date di  inizio e termine dei lavori oggetto di contributo;

6. relazionare trimestralmente al GAL sull’andamento del progetto, indicando  l’avanzamento procedurale e le  spese sostenute;

7. rendicontare dettagliatamente tutti gli elementi necessari alla chiusura del progetto  e alla relativa definizione del contributo da erogare;

8. richiedere l’accertamento finale del GAL entro 15 giorni dalla conclusione dei lavori;
9. fornire al GAL idonea garanzia fidejussoria a fronte di anticipi eventualmente richiesti;
10. comunicare  al GAL ogni variazione o modifica della propria  struttura societaria o organizzativa e della compagine sociale, fornendo verbali di assemblea e certificati camerali;

11. comunicare preventivamente e per iscritto ogni  proposta di variante o  modifica a  progetto esecutivo;

12. eseguire scrupolosamente le azioni informative e pubblicitarie in merito al sostegno ricevuto dei fondi comunitari, così come disposto dal Reg. CE  n.1159/00;

13. archiviare e tenere a disposizione, ai  fini del  controllo, tutti i  documenti giustificativi di spesa, debitamente quietanzati, e  i  movimenti bancari  relativi alle spese sostenute per un periodo  di 5  anni dalla data di  accertamento  finale di esecuzione dei lavori o di completamento dell’intervento. Si ricorda comunque che è fatta salva la normativa nazionale in materia di conservazione della documentazione contabile;

14. assumersi ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose causati  quale  conseguenza della realizzazione delle opere ammesse  a contributo;

15. permettere in ogni momento sopralluoghi  e controlli da  parte del personale del GAL e  degli enti competenti;

16. restituire al GAL gli eventuali fondi indebitamente ricevuti, ai sensi del Reg. CE n.817/04;

17. aderire al “Centro di sviluppo dei prodotti tipici” previsto dall’azione I.3.2 – Misura I.3 del PSL Luoghi del Mito;

Nel caso di mancato rispetto da parte del destinatario degli impegni sopra elencati, il GAL revocherà i contributi concessi, richiedendo all’interessato la restituzione delle somme eventualmente già ricevute.

22 Rendicontazione delle spese

Ai fini della rendicontazione finale delle spese si richiede la presentazione da parte del beneficiario di una Relazione finale sulla realizzazione del progetto, degli originali dei giustificativi di spesa (fatture quietanzate e documentazione di pari volume probatorio) e dei relativi titoli di pagamento (bonifico bancario).

Non saranno prese in considerazione fatture di importo inferiore a € 50,00 (euro cinquanta/00).

Si ricorda che il pagamento dei fornitori e/o di qualsiasi spesa da parte dei beneficiari, è ammesso  tramite “bonifico bancario” e assegno circolare intestato al fornitore non trasferibile. Ciò affinché il GAL possa assolvere alle direttive UE in materia di norme tecniche di Rendicontazione, Qualora tale modalità di pagamento non venisse rispettata, il GAL non  considera valida la documentazione di spesa e potrà procedere alla revoca e/o recupero del Contributo, erogato anche parzialmente a titolo di anticipazione.

I giustificativi di spesa devono essere quietanzati, ovvero presentare l’apposizione di timbro del fornitore, dicitura “pagato” data di pagamento, firme del quietanzante.

Le fatture e la documentazione contabile inoltre, devono essere interamente ed esclusivamente riferite al singolo progetto finanziato dal GAL e quindi devono fare esplicito riferimento all’azione del PSL e al titolo del progetto, non devono contenere voci di spesa estranee al progetto e la descrizione dei beni in fattura ne deve consentire la specifica identificazione fisica (ad esempio, modello, numero di serie, numero di matricola, ecc.), il documento deve contenere l’indirizzo o la località in cui è ubicato l’intervento oggetto del contributo.

È inoltre necessario produrre liberatoria del fornitore sotto forma di dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 DPR 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale lo stesso dichiara:

· di essere stato regolarmente pagato, citando anche la fattura cui si riferisce il pagamento e le modalità (numero e data del bonifico);

· che non esiste alcuna ragione di credito o accordi che prevedono successive riduzioni di prezzo o fatturazioni a storno;

· che sui beni forniti non vanta diritto di prelazione, patto di riservato domino, né privilegi, né clausole limitative.

Il Responsabile Amministrativo del GAL apporrà su ogni giustificativo di spesa originale un timbro di annullamento al fine di evitare l’utilizzo ripetuto dei giustificativi originali per contributi pubblici a valere su altre agevolazioni di legge.

Il beneficiario è tenuto a conservare, ai fini dei controlli di cui al Reg. CE 438/01, in originale o, ove non sia possibile, in copia conforme, tutta la documentazione relativa agli iter procedurali, amministrativi e contabili.
23 Privacy
Ai sensi della legge n. 675/96 “tutela delle persone e altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”, i dati richiesti dal presente bando e dal modulo di domanda ad esso allegato, saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal bando stesso e saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza ai quali è tenuta la pubblica amministrazione.

24 Disposizioni finali 

Il GAL si riserva di modificare/revocare in qualsiasi momento il presente Bando, dandone pubblica comunicazione. Per quanto non espressamente indicato nel presente bando, si rimanda al Complemento di Programmazione del Programma LEADER + della Regione Puglia nonché alle normative comunitarie, statali e regionali in vigore in materia.

Data di spedizione del presente bando 05/10/2006
Approvato dal consiglio di Amministrazione in data  28/09/2006 verbale  n. 28. 

Il Responsabile Amministrativo e Finanziario                                Il Presidente

                Dr. Maria GIGANTE                                                              Dr.  Paolo NIGRO
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Allegato A - Domanda di finanziamento

Allegato A1 - Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
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Allegato A3 - Dichiarazione Sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445 del 28/12/2000 (de minimis)
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